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Scheda tecnica relativa al data set: Panel Imprese Commercio con l’Estero 2008-2010
Rilevazioni/archivi utilizzati per la costruzione del data set integrato:Asia, Statistiche Commercio Estero

Tipologia: (cross section, panel retrospettivo, ecc.)

Panel
Obiettivo del data set integrato: Performance delle imprese sui mercati esteri
Principale/i variabile/i d’interesse: Esportazioni
Anno/i di riferimento: 2008-2010
Universo di riferimento: Imprese esportatrici
Unità di rilevazione: Impresa
Numerosità delle unità nel data set integrato: 43958
Unità di analisi:.Impresa
Metodologia/procedure utilizzate la costruzione/criteri utilizzati/ipotesi:
Il panel Imprese Coe è il frutto di un lavoro di integrazione tra le rilevazioni del Commercio con l’Estero (COE) e il Registro delle Imprese Attive (Asia) insieme alle informazioni sulla demografia di impresa.

Il link è effettuato tra la base dati del commercio estero, che contiene informazioni aggiornate sulle vendite (e acquisti) sui mercati esteri con un lag temporale di 75 giorni, e le informazioni strutturali delle imprese del registro Asia relative all’ultimo anno di riferimento (t-2). Pertanto attraverso la procedura di integrazione si aggiorna performance delle imprese sul mercato estero, mentre si tengono fisse le caratteristiche strutturali all’anno di riferimento del registro (attività economica, localizzazione, forma giuridica, addetti e volume d’affari). 

Per controllare il problema della distorsione derivante dall’auto selezione delle unità del panel viene effettuato un bilanciamento a seconda del periodo di osservazione. In questo caso si analizza il periodo pre e post crisi e si considerano le unità attive tra il primo semestre 2008 e il secondo semestre del 2010. Le informazioni strutturali riguardano l’anno centrale di analisi, il 2009, che rappresenta l’informazione più aggiornata sulla popolazione delle imprese italiane. Tale bilanciamento garantisce una maggiore robustezza delle stime nei diversi periodi di osservazione. L’andamento delle stime panel del commercio estero è poi confrontato con la dinamica macro congiunturale al fine di validare i risultati finali delle stime.
Figura 1 – Schema di integrazione tra la Base dati del commercio estero e il Registro delle Imprese Attive

[image: image1.png]Internal

VAT
Register v 5
i Statistical roup
(VAT'+BUId) Business Register Register
(BUid) (BUid, BGid)

Changesinb.u.
+

Business
demography





La Figura 1 mostra in modo schematico il processo di integrazione delle informazioni proveniente del Coe con quelle del sistema dei registri delle imprese.

Dal lato Coe si sommano i dati sulle transazioni con l’estero con dettagli a livello di merce (HS e CPA) e paese per ogni operatore identificato dalla partita iva (External Trade Register). Il dataset delle partite iva del Coe viene poi integrato con le informazioni a livello di impresa. Dall’unità legale si passa all’unità statistica di Asia attraverso il registro storico interno degli accoppiamenti tra le partita iva e i codici impresa. In più si tiene conto delle informazioni sugli eventi per recuperare le partite iva soggette ad eventi di trasformazione (cessazioni, acquisizioni, scorpori e fusioni) e associarle al nuovo codice impresa. Inoltre a partire da quest’anno è stata rivista la procedura di link delle imprese importatrici ed esportatrici per il periodo 2007-2009 per effetto di un diverso trattamento statistico delle unità legali di imprese estere operanti come stabili organizzazioni (Special Purpose Entities). Grazie all’utilizzo delle informazioni relative ai gruppi di impresa e all’indagine Fats queste unità legali sono state assegnate all’impresa del gruppo che si è occupata della fase produttiva e/o della commercializzazione. In altri casi residuali non è stato possibile determinare il numero di addetti dell’impresa di riferimento, per tale motivo è stata introdotta una classe residuale con addetti non specificati. 

Il risultato finale è rappresentato dal dataset External Trade Business Register (ETBR) grazie al quale le informazioni del database del commercio con l’estero possono essere linkate con le informazioni strutturali e i risultati economici delle imprese (SBS).

Dall’integrazione cross-section annuale si passa poi all’integrazione longitudinale abbinando i codici impresa dei dataset ETBR annuali e pervenendo ad un bilanciamento del panel utilizzando le informazioni sull’export (o import) infra annuali. Si eliminano dall’integrazione longitudinale le unità che presentano incoerenze temporali per il cambiamento delle caratteristiche strutturali che intervengono nel corso del periodo di osservazione.

Il panel si concentra sulle imprese dei settori manifatturieri e riguarda quelle attive sui mercati esteri sia al primo semestre del 2008, sia al secondo semestre del 2010. 
La tavola 1 mostra la numerosità del panel di imprese esportatrici per classe di addetti e tipologia di performance (con vendite in aumento o in diminuzione). La classe più numerosa è quella delle piccole imprese (10-49 addetti) con circa 23 mila unità. Segue quella di dimensioni micro (1-9 addetti) con 13 mila unità. Infine quelle più rilevanti in termini di peso sull’export sono le 1.230 grandi imprese, con il 50,6% dell’export al 2009 e le oltre 7 mila imprese di medie dimensioni (50-249 addetti) con una quota del 32% circa di export.

Tavola 1 – Panel di imprese esportatrici per classe di addetti e tipologia di performance – I sem. 2008 – II sem. 2010

	Classe di addetti
	In calo
	In aumento
	Totale
	Quota % export

	1-9 addetti
	6.348
	6.447
	12.795
	2,2

	10-49 addetti
	12.081
	10.657
	22.738
	15,5

	50-249 addetti
	4.259
	2.936
	7.195
	31,7

	250 e oltre
	805
	425
	1.230
	50,6

	Totale
	23.493
	20.465
	43.958
	100,0


Fonte: Istat – Rilevazioni sul Commercio con l’estero; Registro Statistico delle imprese Attive

